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agenti della forza pubblica nonché agli addetti alla sorveglian-
za in ambito ferroviario.

I trasgressori sono puniti con l’ammenda da lire 150.000 a
L. 450.000.

Art. 34. — La consegna, la spedizione ed il ritiro delle merci
devono essere effettuati nell’osservanza delle modalità stabilite
dalle aziende esercenti e dalle leggi o disposizioni emanate per
determinate merci.

L’utente è responsabile di tutti gli eventuali danni derivanti
dalla mancata, inesatta o incompleta osservanza delle modali-
tà di cui al comma precedente.

Art. 35. — Le merci pericolose e nocive, definite tali dalle nor-
me in vigore, devono essere presentate al trasporto nell’osser-
vanza e con i limiti di quanto stabilito dalle disposizioni ema-
nate per le singole merci.

L’inesatta o incompleta dichiarazione della natura delle mer-
ci di cui al comma precedente, ovvero l’omessa denuncia del
loro trasporto o deposito, è punita con l’ammenda da L.
100.000 a L. 1.000.000 o con l’arresto fino a due mesi, oltre il
pagamento delle tasse e soprattasse stabilite, e sempreché il
fatto non costituisca reato più grave.

Titolo III
DISCIPLINA DELLE SEPARAZIONI DELLE PROPRIETÀ

LATERALI DALLA SEDE FERROVIARIA E DI ALTRI
SERVIZI DI TRASPORTO, DELLE SERVITÚ
E DELL’ATTIVITÀ DI TERZI IN PROSSIMTÀ

DELLA SEDE FERROVIARIA AI FINI DELLA TUTELA
DELLA SICUREZZA DELL’ESERCIZIO

Art. 36. — Le ferrovie in sede propria sono separate dalle pro-
prietà laterali e dalle strade con siepi, muri o altro tipo di re-
cinzione stabile ove, a giudizio delle aziende esercenti, sia rite-
nuto necessario ai fini della sicurezza dell’esercizio.

Per le ferrovie in concessione, i competenti uffici della
M.C.T.C. possono sempre disporre, per motivi di sicurezza del-
l’esercizio, la recinzione di tratti di linea.

Per i servizi di pubblico trasporto caratterizzati da veicoli
che circolano sospesi a funi, travate od altre strutture le recin-
zioni di cui al primo comma o comunque idonee opere di pro-
tezione devono essere realizzate quando i fianchi minimi late-
rali od inferiori rispetto a qualunque ostacolo sono minori dei
minimi stabiliti.

Le chiusure sono stabilite nell’esclusivo interesse delle ferro-
vie e degli altri servizi di pubblico trasporto e nessuna opposi-
zione o pretesa potrà essere avanzata dai terzi in dipendenza
della messa in opera di recinzioni da parte delle aziende eser-
centi.

Le norme di cui al presente titolo III, salvo quelle di cui al-
l’art. 38, non si applicano ai servizi di pubblico trasporto lad-
dove questi utilizzino sedi in comune con strade ed altre aree
pubbliche.

Art. 37. — È proibito fare opere e costituire depositi o cumuli
anche temporanei sulle aree di proprietà ferroviaria senza e-
spressa autorizzazione delle aziende esercenti.

I trasgressori sono puniti con l’ammenda da L. 100.000 a L.
300.000.

Le aziende esercenti possono procedere alla rimozione delle
opere, dei depositi e dei cumuli. Le spese sostenute sono poste
a carico dei trasgressori ed eventualmente recuperate median-
te esecuzione forzata con l’osservanza delle norme del regio
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decreto 14 aprile 1910, n. 639 ovvero delle norme in materia
di riscossione coattiva contenute nel codice di procedura civile.

Art. 38. — Chiunque arrechi danni e guasti agli impianti ed ai
mezzi di esercizio delle ferrovie senza pregiudizio per la sicu-
rezza dell’esercizio è soggetto alla sanzione amministrativa da
L. 20.000 a L. 60.000.

Quando i fatti di cui al primo comma siano tali da pregiudi-
care la sicurezza dell’esercizio, quando vengano poste cose sul-
le rotaie, piste, corsie, vie di corsa o vicino ad esse, o quando
vengano lasciati oggetti contro treni e veicoli o imitati i segnali,
si applica a carico dei trasgressori l’ammenda da L. 50.000 a
L. 500.000 o l’arresto fino a due mesi.

Art. 39. — È vietato installare e mantenere su fabbricati, su
strade e su opere varie, sorgenti luminose colorate o bianche
abbaglianti, visibili dalla ferrovia, che a giudizio dei competen-
ti organi tecnici delle F.S., per le ferrovie dello Stato, e della
M.C.T.C., su segnalazione delle aziende esercenti, per le ferro-
vie in concessione, possono confondersi con segnali ferroviari
o comunque ostacolarne l’esatta valutazione.

Le sorgenti luminose, per le quali i predetti organi tecnici
dichiarino, in qualunque momento, la necessità di rimozione,
devono essere eliminate entro sessanta giorni dalla notizia del-
la comunicazione, salvo i termini più brevi che potranno di
volta in volta essere stabilit nei casi di particolare pericolosità.
Destinatari della notifica possono essere indifferentemente gli
utenti delle sorgenti, i proprietari degli immobili sui quali sono
state collocate e i diretti installatori che sono tenuti in solido
a provvedere alla rimozione.

I trasgressori alla disposizione di cui al comma precedente
sono soggetti alla sanzione amministrativa da L. 30.000 a L.
90.000.

Indipendentemente dalla sanzione, decorsi inutilmente i ter-
mini stabiliti nel secondo comma, la rimozione viene disposta
con ordinanza del prefetto competente per territorio e le spese
sostenute per la rimozione sono poste a carico dei trasgressori
stessi ed eventualmente recuperate dalle aziende esercenti me-
diante esecuzione forzata con l’osservanza delle norme del re-
gio decreto 14 aprile 1910, n. 639, ovvero delle norme in mate-
ria di riscossione coattiva contenute nel codice di procedura
civile.

Se le sorgenti luminose in questione sono situate su strade
pubbliche perché predisposte per la pubblica illuminazione o
quali segnali luminosi di circolazione, prima di provvedere a
diffide, devono essere presi accordi in merito con l’amministra-
zione cui la strada appartiene.

Art. 40. — Nei casi di nuovi insediamenti abitativi o industriali
adiacenti alle ferrovie è fatto obbligo ai proprietari di provve-
dere, ai fini della sicurezza pubblica e dell’esercizio ferroviario,
alla preventiva idonea recinzione dei terreni stessi in prossimi-
tà della sede ferroviaria.

I trasgressori sono puniti con l’ammenda da L. 300.000 a L.
900.000.

Indipendentemente dalla sanzione, in caso di mancata osser-
vanza della disposizione di cui al primo comma, le aziende
esercenti potranno provvedere esse stesse alla recinzione. Le
spese sostenute saranno poste a carico dei trasgressori ed even-
tualmente recuperate mediante esecuzione forzata con l’osser-
vanza delle norme del regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, ov-
vero delle norme in materia di riscossione coattiva contenute
nel codice di procedura civile.
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Art. 41. — In vicinanza delle ferrovie è vietato far pascolare
bestiame non custodito in modo idoneo ad impedirne l’entrata
nella sede ferroviaria.

I trasgressori, salvo che non sia applicabile il successivo art.
42, sono soggetti alla sanzione amministrativa da L. 20.000 a
L. 60.000

Nel caso di effettiva introduzione del bestiame nella sede fer-
roviaria i trasgressori sono puniti con l’ammenda da L. 150.000
a L. 450.000.

Le norme di cui al presente articolo non si applicano ai servi-
zi di pubblico trasporto di cui al terzo comma dell’art. 36.

Art. 42. — Entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore delle presenti norme, coloro che esercitano sui fondi
adiacenti alle ferrovie attività di pascolo, di allevamento o di
riproduzione di bovini, equini, cervi, cinghiali o comunque di
animali di grossa taglia, devono apporre, lungo il tratto di ter-
reno avente la detta destinazione, in prossimità della sede fer-
roviaria, recinzioni stabili e permanenti, idonee ad impedire
che il bestiame si introduca nella sede stessa.

Identico obbligo sussiste per coloro che esercitano riserve di
caccia e bandite con cervi, cinghiali o altri animali di grossa
taglia, poste in vicinanza di ferrovie.

L’obbligo suddetto sussiste pure per coloro che esercitano le
attività di cui ai commi precedenti su fondi non direttamente
confinanti con la sede ferroviaria per i quali sia stata fatta mo-
tivata richiesta in merito dall’ufficio lavori compartimentale
delle F.S., per le ferrovie dello Stato, e dal competente ufficio
della M.C.T.C., per le ferrovie in concessione. In tal caso il ter-
mine di cui al primo comma decorre dalla data di notificazione
della richiesta.

Le recinzioni devono rispondere a requisiti tecnici di sicu-
rezza ampiamente cautelativi, avuto riguardo allo stato dei luo-
ghi ed alla specie di bestiame.

Qualora, entro il termine suindicato, non si ottemperi alle
disposizioni di cui ai commi prcedenti, entro il termine stesso
deve cessare l’utilizzazione dei fondi per le attività previste dal
presente articolo. I trasgressori sono puniti con l’ammenda da
L. 300.000 a L. 900.000.

Alla stessa sanzione è assoggettato chiunque dopo l’entrata
in vigore delle presenti norme inizi l’esercizio delle predette
attività senza avere provveduto alle idonee recinzioni.

Le norme di cui al presente articolo non si applicano ai servi-
zi di pubblico trasporto di cui al terzo comma dell’art. 36.

Art. 43. — Indipendentemente dalla sanzione prevista al prece-
dente art 42, in caso di mancata osservanza delle disposizioni
stabilite con lo stesso articolo, le aziende esercenti potranno
eseguire i lavori necessari per impedire l’introduzione del be-
stiame nella sede ferroviaria.

Le spese sostenute saranno poste a carico dei trasgressori
ed eventualmente recuperate mediante esecuzione forzata con
l’osservanza delle norme del regio decreto 14 aprile 1910, n.
639 (0), ovvero delle norme in materia di riscossione coattiva
contenute nel codice di procedura civile.

Art. 44. — È vietato porre impedimenti al libero scolo delle
acque nei fossi laterali alle linee ferroviarie come pure è vietato
impedire il libero deflusso delle acque che si scaricano dalle
linee stesse sui terreni circostanti.

È vietato scaricare nei fossi laterali o immettere in essi acque
di qualunque natura salvo concessione dell’azienda esercente.

I trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa da
L. 30.000 a L. 90.000.

1986 - I Edizione h CT1101us04 VOCE T 11.1 h LST/IV,7

Art. 45. — I proprietari e gli utenti di canali artificiali esistenti
lateralmente alla sede ferroviaria debbono impedire che le ac-
que si espandano sulla sede stessa o comunque le arrechino
danno.

È vietato irrigare i terreni laterali alle linee ferroviarie senza
le precauzioni atte ad evitare danni alle linee stesse.

I trasgressori sono soggetti alle sanzioni amministrativa da
L. 20.000 a L. 60.000.

Art. 46. — È fatto obbligo ai proprietari dei fondi laterali alle
linee ferroviarie di mantenere inalterate le ripe dei fondi stessi
in modo da impedire lo scoscendimento del terreno sulla sede
ferroviaria e sui fossi laterali. Qualora non siano in grado di
ottemperare a tale obbligo, i proprietari medesimi possono ce-
dere a titolo gratuito la proprietà delle ripe alle aziende eser-
centi che sono tenute ad acquisirle.

I trasgressori sono puniti con l’ammenda da L. 150.000 a L.
450.000.

Gli uffici lavori compartimentali della F.S. ed i competenti
uffici della M.C.T.C., su segnalazione delle aziende esercenti,
potranno porre divieti allo sradicamento ed al taglio dei boschi
laterali alle linee, rispettivamente delle ferrovie dello Stato e
delle ferrovie in concessione, quando ciò possa comportare pe-
ricolo alla sicurezza della sede ferroviaria per caduta di valan-
ghe o frane.

I trasgressori sono puniti con l’ammenda da L. 100.000 a L.
1.000.000 con l’arresto fino a due mesi.

Art. 47. — I fabbricati e le opere di qualunque genere esistenti
lungo le ferrovie debbono essere mantenuti in condizioni tali
da non compromettere la sicurezza dell’esercizio.

I fabbricati e le opere che, a giudizio dell’ufficio lavori com-
partimentale delle F.S., per le ferrovie dello Stato, e del compe-
tente ufficio della M.C.T.C., su segnalazione delle aziende eser-
centi, per le ferrovie in concessione, possono compromettere
la sicurezza dell’esercizio debbono essere demoliti o adeguata-
mente riparati entro centottanta giorni dalla notifica della co-
municazione ai proprietari, salvo i termini più brevi che po-
tranno di volta in volta essere stabiliti nei casi di particolare
pericolosità.

I trasgressori sono puniti con l’ammenda da L. 300.000 a L.
900.000.

Indipendentemente dall’ammenda, decorsi inutilmente i ter-
mini stabiliti del secondo comma, la demolizione viene dispo-
sta con l’ordinanza del prefetto competente per territorio. Le
spese sostenute per la demolizione sono poste a carico dei tra-
sgressori ed eventualmente recuperate dalle aziende esercenti
mediante esecuzione forzata con l’osservanza delle norme del
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639 (0), ovvero delle norme in
materia di riscossione coattiva contenute nel codice di proce-
dura civile.

Nelle zone asservite ad elettrodotti di proprietà delle aziende
esercenti ferrovie, per i fabbricati e le opere di qualunque gene-
re costruiti o iniziati senza il consenso delle aziende stesse e la
cui presenza, a giudizio delle medesime, venga a creare situa-
zioni di pericolo, il prefetto competente per territorio, su istan-
za dell’ufficio impianti elettrici compartimentale delle F.S., per
le ferrovie dello Stato, o del direttore o del responsabile dell’e-
sercizio, per le ferrovie in concessione, al fine di evitare inter-
ruzioni di pubblico servizio, dichiara con ordinanza la loro im-
mediata inagibilità e dispone di conseguenza. Restano fermi
tutti gli altri poteri di intervento previsti dalle vigenti leggi.

Art. 48. — È vietato fare duoco alle stoppie o accendere co-
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munque fuochi in vicinanza delle linee ferroviarie senza adot-
tare tutte le cautele necessarie a difesa della sede ferroviaria e
delle sue pertinenze.

Sotto le linee dei servizi di pubblico trasporto di cui al terzo
comma dell’art. 36 l’accensione dei fuochi è comunque subor-
dinata ad intese con le aziende esercenti, le quali determinano
i periodi in cui è consentita la accensione e le cautele necessa-
rie.

I trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa da
L. 30.000 a L. 90.000.

Art. 49. — Lungo i tracciati delle linee ferroviarie è vietato
costruire, ricostruire o ampliare edifici o manufatti di qualsiasi
specie ad una distanza, da misurarsi in proiezione orizzontale,
minore di metri trenta dal limite della zona di occupazione
della più vicina rotaia.

La norma di cui al comma precedente si applica solo alle
ferrovie con esclusione degli altri servizi di pubblico trasporto
assimilabili ai sensi del terzo comma dell’art. 1.

Art. 50. — Il divieto di cui al precedente art. 49 decorre dall’en-
trata in vigore delle presenti norme, per le linee ferroviarie esi-
stenti e per quelle il cui progetto sia stato già approvato, e dalla
data di pubblicazione sul foglio degli annunzi legali delle sin-
gole prefetture competenti per territorio dell’avviso dell’avve-
nuta approvazione, per le ferrovie il cui progetto sia approvato
successivamente all’entrata in vigore delle norme stesse, e si
applica a tutti gli edifici e manufatti i cui progetti non siano
stati approvati in via definitiva dai competenti organi alle date
suddette.

I comuni non possono comunque rilasciare concessioni di
costruzione entro la fascia di rispetto di cui al precedente art.
49 del momento della comunicazione agli stessi dei progetti
di massima relativi alla costruzione di nuove linee ferroviarie,
quando detti progetti, a norma dell’art. 81 del decreto del presi-
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (1), non siano
difformi dalle prescrizioni e dai vincoli delle norme o dei piani
urbanistici ed edilizi.

Art. 51. — Lungo i tracciati delle tramvie, ferrovie metropoli-
tane e funicolari terrestri su rotaia è vietato costruire, rico-
struire o ampliare edifici o manufatti di qualsiasi specie ad una
distanza minore di metri sei dalla più vicina rotaia, da misu-
rarsi in proiezione orizzontale.

Tale misura dovrà occorrendo, essere aumentata in modo
che le anzidette costruzioni non si trovino mai a distanza mi-
nore di metri due dal ciglio degli sterri o dal piede dei rilevati.

A richiesta del competente ufficio della M.C.T.C., su propo-
sta delle aziende esercenti, la detta distanza deve essere accre-
sciuta in misura conveniente per rendere libera la visuale ne-
cessaria per la sicurezza della circolazione nei tratti curvilinei.

Le norme del presente articolo si applicano anche ai servizi
di pubblico trasporto di cui al terzo comma dell’art. 36, inten-
dendosi le distanze riferite al massimo ingombro laterale degli
organi, sia fissi che mobili, della linea e dei veicoli.

Art. 52. — Lungo i tracciati delle ferrovie è vietato far crescere
piante o siepi ed erigere muriccioli di cinta, steccati o recinzio-
ni in genere ad una distanza minore di metri sei dalla più vici-
na rotaia, da misurarsi in proiezione orizzontale.

Tale misura dovrà, occorrendo, essere aumentata in modo
che le anzidette piante od opere non si trovino mai a distanza
minore di metri due dal ciglio degli sterri o dal piede dei rile-
vati.
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Le distanze potranno essere diminuite di un metro per le
siepi, muriccioli di cinta e steccati di altezza non maggiore di
metri 1,50.

Gli alberi per i quali è previsto il raggiungimento di un’altez-
za massima superiore a metri quattro non potranno essere
piantati ad una distanza dalla più vicina rotaia minore della
misura dell’altezza massima raggiungibile aumentata di metri
due.

Nel caso che il tracciato della ferrovia si trovi in trincea o in
rilevato, tale distanza dovrà essere calcolata, rispettivamente,
dal ciglio dello sterro o dal piede del rilevato.

A richiesta del competente ufficio lavori compartimentale
delle F.S., per le ferrovie dello Stato, o del competente ufficio
della M.C.T.C., su proposta delle aziende esercenti, per le ferro-
vie in concessione, le dette distanze devono essere accresciute
in misura conveniente per rendere libera la visuale necessaria
per la sicurezza della circolazione nei tratti curvilinei.

Le norme del presente articolo non si applicano ai servizi di
pubblico trasporto di cui al terzo comma dell’art. 36.

Art. 53. — Nei terreni adiacenti alle linee ferroviarie qualsiasi
escavazione o canale deve essere effettuato ad una distanza
tale che, in relazione alla natura dei terreni interessati, non
arrechi pregiudizio alla sede o alle opere ferroviarie.

La distanza del ciglio più vicino dell’escavazione o canale
non deve comunque essere inferiore alla sua profondità par-
tendo dal ciglio più esterno del fosso laterale o dalla cunetta,
ove questi esistano, oppure dal ciglio degli sterri se la ferrovia
è in trincea oppure dal piede della scarpata se la ferrovia è in
rilevato.

Tale distanza non potrà mai essere minore di tre metri anche
se l’escavazione del terreno sia meno profonda.

Art. 54. — Lungo le linee ferroviarie fuori dai centri abitati è
vietato costruire fornaci, fucine e fonderie ad una distanza mi-
nore di metri cinquanta dalla più vicina rotaia, da misurarsi
in proiezione orizzontale.

Art. 55. — I terreni adiacenti alle linee ferroviarie non possono
essere destinati a bosco ad una distanza minore di metri cin-
quanta dalla più vicina rotaia, da misurarsi in proiezione oriz-
zontale.

La disposizione del presente articolo non si applica ai servizi
di pubblico trasporto di cui al terzo comma dell’art. 36.

Art. 56. — Sui terreni adiacenti alle linee ferroviarie qualsiasi
deposito di pietre o di altro materiale deve essere effettuato
ad una distanza tale da non arrecare pregiudizio all’esercizio
ferroviario.

Tale distanza non deve essere comunque minore di metri sei,
da misurarsi in proiezione orizzontale, dalla più vicina rotaia
e metri due dal ciglio degli sterri o dal piede dei rilevati quando
detti depositi si elevino al di sopra del livello della rotaia.

La distanza di cui al comma precedente è aumentata a metri
venti nel caso che il deposito sia costituito da materiali combu-
stibili.

Per i servizi di pubblico trasporto indicati al terzo comma
dell’art. 36 le distanze di cui ai precedenti commi si intendono
riferite al massimo ingombro laterale degli organi, sia fissi che
mobili, della linea e dei veicoli.

Art. 57. — In vicinanza della ferrovia è vietato depositare ma-
terie pericolose o insalubri o costruire opere per la loro condu-
zione ad una distanza tale che, a giudizio dei competenti orga-
ni tecnici delle F.S., per le ferrovie dello Stato, e della M.C.T.C.,
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su segnalazione delle aziende esercenti, per le ferrovie in con-
cessione, possano arrecare pregiudizio all’esercizio ferroviario.

Art. 58. — Chiunque costruisce una strada, un canale o un
condotto d’acqua, un elettrodotto, gasdotto, oleodotto o qua-
lunque altra opera di pubblica utilità che debba attraversare
impianti ferroviari, compresi gli elettrodotti, o svolgersi ad una
distanza che possa creare interferenze, soggezioni o limitazio-
ni all’esercizio ferroviario deve ottenere la preventiva autoriz-
zazione dell’azienda esercente che potrà condizionarla alla rea-
lizzazione di tutte le varianti ai piani costruttivi che riterrà ne-
cessarie per garantire la sicurezza delle opere e degli impianti
e la regolarità dell’esercizio ferroviario.

Per le ferrovie in concessione l’autorizzazione di cui al com-
ma precedente è subordinata al nulla osta del competente uf-
ficio della M.C.T.C., per i servizi di competenza statale, o degli
organi delle regioni, previo assenso ai fini della sicurezza da
parte del competente ufficio della M.C.T.C., per i servizi rien-
tranti nelle attribuzioni delle regioni stesse.

Art. 59. — L’esecuzione, lungo le linee ferroviarie, di scavi e
perforazioni per estrazione di sostanze minerali a distanza mi-
nore di cinquanta metri dalla più vicina rotaia, da misurarsi in
proiezione orizzontale, è subordinata al nulla osta dell’ufficio
lavori compartimentale delle F.S., per le ferrovie dello Stato, e
del competente ufficio della M.C.T.C., sentite le aziende eser-
centi, per le ferrovie in concessione.

Le autorizzazioni di cui agli articoli 62, 63 e 104 del decreto
del presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128 (4), con-
cernente le norme di polizia delle miniere e delle cave, potran-
no essere concesse previo rilascio del nulla osta di cui al com-
ma precedente.

Art. 60. — Quando la sicurezza pubblica, la conservazione del-
le ferrovie, la natura dei terreni e le particolari circostanze lo-
cali lo consentano, possono essere autorizzate dagli uffici lavo-
ri compartimentali delle F.S., per le ferrovie dello Stato, e dai
competenti uffici della M.C.T.C., per le ferrovie in concessione,
riduzioni alle distanze prescritte dagli articoli dal 49 al 56.

I competenti uffici della M.C.T.C., prima di autorizzare le
richieste riduzioni delle distanze legali prescritte, danno, me-
diante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, comu-
nicazione alle aziende interessate delle richieste pervenute, as-
segnando loro un termine perentorio di giorni trenta per la
presentazione di eventuali osservazioni.

Trascorso tale termine, i predetti uffici possono autorizzare
le riduzioni richieste.

Art. 61. — Per tutte le situazioni esistenti non conformi, alla
data di entrata in vigore delle presenti norme alle disposizioni
dei precedenti articoli 49, 51, 52, 53, 54, 55 e 56, gli uffici lavori
compartimentali delle F.S., per le ferrovie dello Stato, ed i
competenti uffici della M.C.T.C., su proposta delle aziende e-
sercenti, per le ferrovie in concessione, potranno richiedere l’a-
deguamento alle disposizioni stesse quando ciò sia ritenuto ne-
cessario per la sicurezza dell’esercizio.

In tale caso è dovuta un’indennità da determinarsi in base
alle leggi sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità pur-
ché si tratti di opere eseguite non in violazione alle preesistenti
disposizioni di legge in materia di distanze legali.
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Nel caso di costruzione di nuove linee, per le opere preesi-
stenti non conformi alle disposizioni degli articoli richiamati
al precedente primo comma, gli organi di cui allo stesso primo
comma potranno richiedere l’adeguamento alle disposizioni
stesse quando ciò sia necessario alla sicurezza dell’esercizio.

In tale caso è dovuta un’indennità da determinarsi in base
alle leggi sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità per
tutte le opere eseguite precedentemente alla data di pubblica-
zione sul foglio degli annunzi legali delle singole prefetture
competenti per territorio dell’avviso dell’approvazione del pro-
getto.

Art. 62. — Le disposizioni di cui agli articoli da 49 al 56 non
sono applicabili alle aziende esercenti le ferrovie le quali po-
tranno pertanto realizzare, nel rispetto della sicurezza dell’e-
sercizio e opere necessarie alle proprie esigenze, previa auto-
rizzazione da parte dei competenti uffici della M.C.T.C. per le
ferrovie in concessione.

Art. 63. — I trasgressori alle norme sulle distanze di cui agli
articoli 49 e 51 sono puniti con l’ammenda da L. 300.000 a L.
90.000.

I trasgressori alle norme sulle distanze di cui agli articoli dal
52 al 57 sono soggetti alla sanzione amministrativa da L.
30.000 a L. 90.000.

Sono pure soggetti alla sanzione amministrativa da L. 30.000
a L. 90.000 coloro che esercitano le attività di cui agli articoli
58 e 59 senza le autorizzazioni o i nullaosta prescritti.

Titolo IV
SISTEMA DI PROTEZIONE DEGLI ATTRAVERSAMENTI

DEI PASSAGGI A LIVELLO E PRESCRIZIONI
PER GLI UTENTI

Art. 64. — I passaggi a livello delle strade pubbliche o private
per l’attraversamento delle ferrovie possono essere:

a) del tipo con barriere o semi-barriere, manovrati sul po-
sto, a distanza o automaticamente intendendosi compresi nel
termine di barriere le sbarre, i cancelli ed altri dispositivi di
chiusura equivalenti;

b) del tipo senza barriere, provvisti o meno di segnalazione
luminosa o acustica verso la strada ed a comando automatico.

Spetta alle aziende esercenti le ferrovie stabilire il tipo di
impianto per ogni attraversamento. Per le ferrovie in conces-
sione, i competenti uffici della M.C.T.C. possono sempre di-
sporre, per motivi di sicurezza, l’installazione dei dispositivi di
protezione di cui al comma precedente a passaggi a livello sen-
za barriere.

Per quanto riguarda le segnalazioni stradali di «passaggio a
livello», la visibilità della linea ferrata per i passaggi a livello
senza barriere nonché il funzionamento automatico dei dispo-
sitivi di segnalazione e di protezione dei passaggi a livello con
semi-barriere e di quelli senza barriere provvisti di segnalazio-
ne luminosa e acustica, si applicano le norme del vigente codi-
ce della strada e delle relative disposizioni di esecuzione.

Per i passaggi a livello con barriere manovrate in correlazio-
ne con l’effettiva marcia dei treni, la chiusura delle barriere
stesse, prima del passaggio di ogni convoglio, deve essere assi-
curata dall’azienda esercente, con appositi dispositivi o con i-
donei sistemi di esercizio.

Negli altri casi in cui non sia stabilita la suddetta correlazio-
ne le barriere devono essere chiuse almeno cinque minuti pri-
ma dell’orario di transito del treno.
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